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	Stagione Sportiva 2015/2016

	Comunicato Ufficiale n. 93 del 25 marzo 2016



Comunicazioni del Comitato Regionale
Nell’apposito paragrafo di questo Comunicato Ufficiale sono pubblicate le  delibere adottate dagli Organi di Giustizia Sportiva Territoriale (di primo e secondo grado).
FASE FINALE REGIONALE DEL CAMPIONATO DI ATTIVITÀ MISTA 
Nel rispetto del Regolamento della fase finale regionale del Campionato di Attività Mista, pubblicato sul Comunicato Ufficiale n. 29 del 6 ottobre 2015, di seguito, si pubblicano le date di svolgimento e gli abbinamenti del primo turno della fase finale del Campionato Regionale di Attività Mista 2015/2016:

DATE DI SVOLGIMENTO DELLA FASE FINALE REGIONALE
· primo turno
venerdì
01.04.2016
· secondo turno
giovedì
07.04.2016
· terzo turno (quarti di finale)
martedì
12.04.2016 

· quarto turno (semifinali)
lunedì
18.04.2016 

· quinto turno (finale)
               venerdì 
22.04.2016
PRIMO TURNO – VENERDÌ 1° APRILE 2016 – ore 16.00
I. 
REAL MACERATESE CALCIO
RINASCITA SANGIOVANNESE
MACERATA CAMPANIA
II. 
PALMESE 
ARZANESE S.R.L.
“A. Sallustro” – CARBONARA DI NOLA
III. 
VIRTUS GOTI 97 
PICCIOLA
“U. Ievoli” – SANT’AGATA DEI GOTI 
IV. 
SAN TOMMASO CALCIO 
POL. SANTA MARIA CILENTO
“A. Roca” – San Tommaso – AVELLINO 
V. 
ARDOR 
CITTÀ DI NOCERA 1910
“D. Iorio” – CASALNUOVO 
VI. 
SAN GIORGIO 1926  
OPLONTI PRO SAVOIA
“R. Paudice” – SAN GIORGIO A CREM.
VII. 
META 
MARIGLIANESE CALCIO
“Cerulli” – MASSA LUBRENSE
VIII. S. VITO POSITANO 
MONDRAGONE
“V. De Sica” – POSITANO 
IX. 
U.S. FAIANO 1965 
MONTESARCHIO
“23 giugno 1978” – PONTECAGNANO F.
X. 
VIGOR CASTELLABATE 
VIRTUS AVELLINO 2013
“Comunale” – MARINA DI ASCEA
Nell'ipotesi di parità, al termine di ciascuna gara saranno effettuati due tempi supplementari di quindici minuti ciascuno. Perdurando la parità saranno effettuati i tiri di rigore come dalla Regola 7 delle "Regole del Giuoco" e "Decisioni Ufficiali".
La società vincitrice il rispettivo incontro si qualifica al turno successivo. 

Al secondo turno, oltre alle dieci vincitrici, saranno ammesse anche altre DUE delle dieci società eliminate nel primo turno, individuate sulla base della migliore posizione in Coppa Disciplina, in questo Campionato Regionale di Attività Mista, nell’anno sportivo 2015/2016, nel rispetto dei relativi Criteri, pubblicati sul Comunicato Ufficiale n. 22 del 10 settembre u.s. di questo C.R., comunque e tassativamente con l’esclusione di società gravate, anche con la prima squadra, da preclusioni di carattere disciplinare nell’ultimo quadriennio, nonché nell’anno sportivo 2015/2016 (come dai punti 2, 3, 4 e 9 dei Criteri di ammissioni/riammissione ai Campionati di Categoria superiore pubblicati in allegato al Comunicato Ufficiale n. 22 del 10 settembre u.s.). Le preclusioni possono essere sanate da posizioni di Coppa Disciplina utili, sempre nel rispetto degli innanzi citati “Criteri” di ammissione / riammissione.

Al terzo turno, oltre alle sei società vincitrici, saranno ammesse anche altra DUE delle sei società eliminate nel secondo turno, determinata sulla base della migliore posizione in Coppa Disciplina come innanzi descritto, con l’esclusione delle società che hanno già usufruito del beneficio nel turno precedente e la conseguenziale ammissione della seconda (o terza, ecc.) in graduatoria.

Eventuali integrazioni, necessitate da provvedimenti degli Organi di Giustizia Sportiva, saranno assolte nel rispetto delle modalità di cui ai precedenti capoversi, con l’eventuale scorrimento della graduatoria di Coppa Disciplina, nell’ipotesi che la / le società di riferimento abbia / abbiano già usufruito del beneficio dell’ammissione in un turno precedente.

Le società “ripescate” per meriti disciplinari, sia in ordine al secondo turno, sia  in ordine al terzo turno, godono dei medesimi diritti delle società qualificatesi in via diretta.

PUBBLICAZIONE DEI COMUNICATI UFFICIALI DELLA FASE FINALE REGIONALE
In conformità al Regolamento di questa fase regionale del Campionato di Attività mista 2014/2015, i rispettivi Comunicati Ufficiali saranno pubblicati ed affissi all'albo del C.R. Campania (con presunzione di conoscenza da parte delle società interessate, come dall'art. 13 N.O.I.F.), nelle date che seguono:

- per le gare di venerdì 1° aprile 2016: C.U. di martedì 5 aprile 2016;

- per le gare di giovedì 7 aprile 2016: C.U. di lunedì 11 aprile 2016;

- per le gare di martedì 12 aprile 2016: C.U. di giovedì 14 aprile 2016;

- per le gare di lunedì 18 aprile 2015: C.U. di mercoledì 20 aprile 2016;

- per la gara di venerdì 22 aprile 2016: C.U. di lunedì 25 aprile 2016.

Le venti società partecipanti alla fase finale regionale, ferma restando la richiamata presunzione di conoscenza del C.U., possono peraltro comunicare al C.R. Campania un numero di telefax, per la tempestiva trasmissione di copia dei Comunicati Ufficiali in argomento, o comunque delle parti concernenti la fase finale regionale del Campionato di Attività Mista 2015/2016.

Si raccomanda di segnalare un numero di telefax in automatico, a funzionamento ininterrotto.

DISCIPLINA SPORTIVA RELATIVA ALLA FASE FINALE REGIONALE
In ragione dell'esigenza di assoluta tempestività, il rapporto arbitrale, quello eventuale dei guardalinee federali e glia altri eventuali atti ufficiali saranno ritirati sul campo di gioco, o comunque recapitati al C.R. Campania entro il giorno successivo alla gara.

Il Comunicato Ufficiale relativo alle gare sarà pubblicato ed affisso all'albo del C.R. Campania, tranne i casi espressamente enunciati, almeno nell'orario pomeridiano (ore 16.00 – 18.30) del giorno che precede la successiva giornata di gara.

Per la richiamata esigenza di assoluta tempestività e di rapidità di svolgimento, non sono appellabili le decisioni di carattere tecnico, adottate dal Giudice Sportivo Territoriale in ordine ai risultati delle gare.

I provvedimenti disciplinari sono, viceversa,  appellabili – nei limiti e con le modalità, di cui al Codice di Giustizia Sportiva – innanzi alla Commissione Disciplinare Territoriale del C.R. Campania ed, in ultima istanza, innanzi alla Commissione Disciplinare Nazionale.

Le ammonizioni sanzionate nel corso del Campionato sono integrate da quelle eventuali della fase finale regionale.

Un eventuale reclamo (con esclusione ribadita di quelli avverso le decisioni di carattere tecnico, per i quali è prescritta l’inammissibilità e compresi, viceversa, quelli relativi alla posizione irregolare di calciatori che abbiano preso parte ad una gara, inclusa quella di finale regionale), ferme  restando le altre modalità e prescrizioni di cui all’art. 24 C.G.S., deve essere preannunciato alla società controparte ed al Giudice Sportivo Territoriale di questo Comitato Regionale, a mezzo telegramma (con esclusione di qualsiasi altra modalità), entro le ore 18.00 del giorno successivo alla gara di riferimento. Le relative motivazioni devono essere inviate alla società controparte ed al Giudice Sportivo Territoriale entro lo stesso termine, a mezzo raccomandata postale A.R., che sarà seguita, nella stessa data, da trasmissione al Giudice Sportivo Territoriale – a mezzo fax – dei motivi di reclamo e delle ricevute delle raccomandate postali A.R., già rimesse alla società controparte ed allo stesso Giudice Sportivo Territoriale, nonché delle ricevute dei telegrammi di preannuncio, già inoltrati alla società controparte ed al Giudice Sportivo Territoriale.
Eventuali controdeduzioni devono essere formalizzate, dalla società controparte, con invio alla società reclamante ed al Giudice Sportivo Territoriale, entro le ore 12.00 del giorno successivo alla data del recapito postale della raccomandata del reclamo, a mezzo raccomandata postale A.R., che sarà seguita, nella stessa data, da trasmissione – a mezzo fax – dei motivi delle controdeduzioni e delle ricevute delle raccomandate  postali A.R., già rimesse allo stesso Giudice Sportivo Territoriale ed alla società controparte.
Per inderogabile esigenza di rapidità, un'eventuale sospensione delle gare della fase finale sarà disposta esclusivamente con riferimento ai reclami, che siano pervenuti al C.R. Campania, con le indicate modalità, entro il termine categorico del giorno successivo a quello della gara di riferimento. Nel rispetto della più volte ribadita esigenza di rapidità, non potrà essere disposta alcuna sospensione, in attesa dell’esito di eventuale ricorso alla C.A.F.

Nell'ipotesi di rinuncia, per qualsiasi motivo, alla disputa di una gara della fase finale regionale, la società sarà esclusa dalla fase medesima e gravata dalle sanzioni, di cui al Codice di Giustizia Sportiva (punizione sportiva della perdita della gara con  il punteggio di 0 – 3 e sanzione pecuniaria, determinata nella misura di € 500,00); la società avversaria si qualificherà al turno successivo.

Per tutto quanto non previsto dalle presenti disposizioni, si rinvia alle norme, di cui alle Carte Federali della F.I.G.C.

DELIBERE DEL GIUDICE SPORTIVO TERRITORIALE
CAMPIONATO REGIONALE DI PRIMA CATEGORIA 
GARA LIBERTAS S. MARCO TROTTI / ARZANO CITY FOOTBALL DEL 19.3.2016
Il G.S.T. letto il referto arbitrale, rileva che la gara non si è disputata in quanto il direttore di gara giungeva sull’impianto sportivo “Comunale” di Cellole con circa un’ora di ritardo, a causa di un gravissimo incidente sul tratto autostradale dellla Napoli – Roma, che ne pregiudicava il puntuale arrivo; rileva, altresì, che entrambe le società erano presenti all’orario prefissato per l’inizio della gra ed attendevano inutilmente la durata di un tempo di giuoco, così come disposto dalla normativa vigente, e che ben potevano non essere concordi  ad iniziare la gara oltre tale termine, così come esplicitato dal dirigente della società ospitante: P.Q.M  
DELIBERA

di rimandare la gara al C.R. Campania per la sua rifissazione..
DECISIONI DELLA CORTE SPORTIVA D’APPELLO TERRITORIALE
RIUNIONE DEL 14 MARZO 2016 – DELIBERA DEPOSITATA IL 21 MARZO 2016 

Presenti: avv. Paolo Spina, Presidente f.f.; dott. Gianluca De Vincentiis, avv. Sergio Longhi,  avv. Francesco Mottola, Prof. Vincenzo Pecorella, dott. Lucio Schiavone, Componenti.

STAGIONE SPORTIVA 2015/2016

65. DELIBERA C.S.A.T. – APPELLO SAN GIORGIO 1926 – GARA ATLETICO CASALNUOVO / SAN GIORGIO 1926 DEL 2.11.2015 – ECCELLENZA

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; sentita, la società, nella persona del suo assistente legale, nella riunione del 14.03.2016; letto il reclamo, rileva la parziale fondatezza dello stesso. Invero, la reclamante ha sostenuto, anche in sede di audizione, che il Giudice Sportivo Territoriale avrebbe errato nella configurazione giuridica della fattispecie, non essendo stato proposto in primo grado un ricorso, ma inviata una semplice comunicazione con documentazione dei motivi della propria incolpevole assenza alla gara indicata in epigrafe; conseguentemente, la cennata comunicazione non poteva considerarsi configurare un reclamo, in relazione al quale è prescritto l’obbligo formale di spedizione contestuale di copia alla società controparte. Questo specifico assunto della reclamante non può essere condiviso. Il preciso dettato dell’art. 55 delle N.O.I.F., infatti, non consente di dubitare che la declaratoria della sussistenza della causa di forza maggiore competa al Giudice Sportivo Territoriale in prima istanza (comma 2) e che il procedimento debba essere instaurato nel rispetto delle modalità procedurali previste dal Codice di Giustizia sportiva. Orbene, la peculiare norma di riferimento non può che essere l’art. 46 (ovviamente, del predetto C.G.S.), che, al comma 1, prescrive l’invio alla controparte dell’atto con il quale si chiede il riconoscimento della causa di forza maggiore. Tale atto, infatti, attiva un procedimento che può portare alla modifica del risultato acquisito sul campo, quale risulti dagli atti di gara e dal rapporto arbitrale (il quale, nel caso specifico, dà atto dell’assenza della società San Giorgio 1926). Né può condividersi l’altro assunto della reclamante, secondo cui, in caso analogo, il Giudice Sportivo Territoriale avrebbe deciso in senso diverso, in quanto, in tale addotta fattispecie, lo stesso Giudice Sportivo Territoriale è entrato nel merito della questione sottoposta al suo esame, proprio perché l’atto/reclamo, con il quale si chiedeva la declaratoria della causa di forza maggiore, era stato tempestivamente inviato in copia alla controparte. Si trattava, quindi, di fattispecie non analoga. L’appello, pertanto, va respinto per quanto fin qui specificato. Esso deve, viceversa, essere accolto, per la parte relativa alle sanzioni pecuniarie inflitte dal Giudice Sportivo Territoriale, in quanto, ad avviso del Collegio, nel caso di specie, appare congrua e adeguata la perdita della gara per 0-3, con l’applicazione automatica di un punto di penalizzazione, come espressamente previsto dall’art. 53, comma 2, N.O.I.F., a cui rimanda l’art. 55, comma 1, N.O.I.F. Il Collegio ritiene eccessive le ulteriori sanzioni, di natura pecuniaria, inflitte dal Giudice Sportivo Territoriale: esse. In quanto non previste espressamente dall’art. 53, comma 2, innanzi citato, devono essere annullate. P.Q.M. 

DELIBERA

di rigettare l’appello proposto dalla società San Giorgio 1926, per la parte relativa all’inammissibilità del reclamo di prime cure, sancita dal Giudice Sportivo Territoriale, che viene confermata; di accoglierlo nella parte relativa alle sanzioni pecuniarie inflitte dal Giudice di prime cure, delle quali si dispone l’annullamento; nulla dispone in ordine alla tassa reclamo, non versata.

RIUNIONE DEL 21 MARZO 2016 

Presenti: avv. Paolo Spina, Presidente f.f.; avv. Roberto Arcella, dott. Gianluca De Vincentiis, avv. Nicola Di Ronza, avv. Antonio Gambacorta, avv. Francesco Mottola, Prof. Vincenzo Pecorella, avv. Stefano Selvaggi,  avv. Giuseppe Tarallo, Componenti.

66. DELIBERA C.S.A.T. – APPELLO VIRTUS GOTI 1997 – GARA VIRTUS GOTI 1997 / F.C. PAOLISI DEL 24.10.2015 – PROMOZIONE

La C.S.A.T., visti gli atti ufficiali, letto il reclamo, sentite sia la società reclamante, sia quella controinteressata, la quale ha fatto anche pervenire le proprie controdeduzioni ed ha depositato memoria difensiva, osserva: con ricorso proposto al G.S.T., la società F.C. Paolisi 992 aveva chiesto che, a carico della società controparte, venisse inflitta la punizione sportiva della perdita della gara in epigrafe con il punteggio di 0-3, per l’asserita posizione irregolare, agli effetti disciplinari, di due calciatori dell’A.S.D. Virtus Goti 1997. Il reclamo era stato respinto dal G.S.T., in relazione ad uno dei due calciatori, e viceversa accolto, nella parte in cui era stata denunciata la posizione disciplinare irregolare del calciatore Cappiello Pasquale, utilizzato nella gara in epigrafe, in quanto egli, alla data della gara (24.10.2015) risultava gravato da squalifica per una giornata di gara, non ancora scontata (per sanzione inflitta con riferimento alla gara di Coppa Campania Allievi, disputata, nella stagione sportiva 2014/2015, con la società Sannicolese, pubblicata sul Comunicato Ufficiale del C.R. Campania – S.G.S., n. 81 del 23 giugno 2015, alla pag. 1265). Il G.S.T., con decisione pubblicata sul C.U. del C.R. Campania – L.N.D., n. 54 dell’11.12.2015, pag. 1043, ha dunque accolto il reclamo e, per l’effetto, ha inflitto all’A.S.D. Virtus Goti 1997 la punizione sportiva della perdita della gara in esame con il punteggio di 0-3. La decisione è stata, in questa sede di secondo grado di giudizio, tempestivamente impugnata dall’A.S.D. Virtus Goti 1997, con ricorso spedito, contestualmente, anche alla società controinteressata, a mezzo servizio postale, come da allegata, probante documentazione, che attesta la corrispondenza alle prescrizioni normative di riferimento. In punto di fatto, si rileva che il calciatore Cappiello Pasquale era stato squalificato nella stagione 2014/2015, allorquando era tesserato a favore della società Sannicolese, in relazione ad una gara della Coppa Campania Allievi, per una giornata di gara effettiva, e che la squalifica, come già s’è fatto cenno, non era risultata scontata nella scorsa stagione sportiva. Per il corrente anno agonistico, il citato calciatore, tesseratosi a favore dell’A.S.D. Virtus Goti 1997, ha partecipato, per la stessa società, alle gare del Campionato Regionale di Promozione, nessuna esclusa, fino a quella di cui alla presente decisione. Ciò detto, rileva il Collegio che il punto nodale nel presente giudizio si configuri nell’individuazione della natura giuridica da attribuire alla Coppa Campania Allievi, organizzata dal Comitato Regionale Campania. Va stabilito, cioè, se trattasi, o meno, di Coppa Regione organizzata dal Comitato Regionale: quest’ultimo, invero, ha tutti i crismi di un torneo istituzionale, munito di propria identità, anche ai fini dell’applicazione del principio della separazione delle sanzioni, sancito dal combinato disposto degli art. 19 (commi 11.1 e 11.3) e 22, comma 6 (esecuzione delle sanzioni), del Codice di Giustizia Sportiva. Il reclamo della società Virtus Goti 1997 deve essere accolto. Non v’è dubbio, invero, che la Coppa Campania Allievi sia attività ufficiale del Comitato Regionale Campania. Soccorre, al riguardo, in modo decisivo, il dettato dell’art. 48 delle Norme Organizzative Interne della F.I.G.C., che individua, a contrario, quale “attività non ufficiale”, quella relativa a tornei e gare amichevoli organizzate dalle società, nonché quella relativa alle manifestazioni per l’attività ricreativa et similia. La Coppa Campania Allievi, viceversa, è annualmente e costantemente organizzata dal Comitato Regionale Campania (non da una o più società del suo ambito): dunque, è attività con specifico carattere di ufficialità. Ne consegue che la norma applicabile alla squalifica inflitta, nel caso di specie, per ineludibile riferimento giuridico-sportivo, sia quella di cui all’art. 19 C.G.S. (Sanzioni a carico di dirigenti, soci e tesserati delle società), comma 11.1, che viene testualmente riportato di seguito: “Le sanzioni… inflitte dagli Organi della Giustizia Sportiva in relazione a gare di Coppa Italia e delle Coppe Regioni, organizzate dai Comitati Regionali, si scontano nelle rispettive competizioni”. Non può valere, dunque, per le gare di una Coppa Regione (quale quella che ha dato origine al contenzioso in esame), il comma 6 dell’art. 22 C.G.S. (che disciplina il caso del calciatore che abbia cambiato società, in deroga alla disposizione del comma 3 del medesimo art. 22 C.G.S., che prescrive che “il calciatore debba scontare la sanzione nella squadra nella quale militava quando è avvenuta l’infrazione che ha determinato il provvedimento”). Deve ribadirsi che, nel caso che ci occupa, nonostante il calciatore abbia cambiato società di appartenenza nella stagione sportiva successiva a quella, nel corso della quale era stato squalificato, non può invocarsi l’enunciato, di cui al comma 6 dell’art. 22 C.G.S., che sancisce che “qualora il calciatore colpito dalla sanzione abbia cambiato società, anche nel corso della stagione… la squalifica è scontata, in deroga al comma 3, per le residue giornate in cui disputa gare ufficiali la prima squadra della nuova società”. Resta ferma, ovviamente, la disposizione di cui al primo periodo del medesimo comma 6, che prescrive che “le squalifiche che non possono essere scontate, in tutto o in parte, nella stagione sportiva in cui sono state irrogate, devono essere scontate, anche per il solo residuo, nella stagione o nelle stagioni successive”. Il problema interpretativo, di cui alla vicenda in esame, deve essere inquadrato, ad avviso di questo Collegio, come già individuato da un illuminante precedente giurisprudenziale, relativo alla decisione del Giudice Sportivo Territoriale del C.R. Campania in relazione alla gara Rione Mazzini / Hermes Casagiove del 14.01.2012, del Campionato Regionale di Promozione 2011/2012, pubblicata sul Comunicato Ufficiale del Comitato Regionale medesimo, n. 104 del 27 aprile 2012, alla pag. 2490. Il richiamato precedente è, per il vero, del tutto conforme alla questione in esame, in ordine alla prevalenza tra l’ultimo periodo del comma 6 dell’art. 22 C.G.S. ed i commi 11.1 ed 11.3 dell’art. 19 C.G.S. Appare assolutamente inconfutabile che debba conferirsi prevalenza ai commi 11.1 ed 11.3. Essi, invero, regolamentano la posizione, agli effetti disciplinari, di un calciatore che abbia partecipato a gare di Coppa Italia (anche Dilettanti, ovviamente), o di una qualsiasi Coppa Regione (quale quella, dalla quale è scaturita la squalifica in questione). Il chiaro dettato della norma e la sua peculiarità e ben individuata specificità (con riferimento puntuale alle attività di origine e di esecuzione delle relative sanzioni disciplinari) non consentono interpretazione diverse, da quella alla quale questo Collegio ritiene di dover fare riferimento esclusivo. Di conseguenza, la sanzione residuata a carico del calciatore Cappiello Pasquale (tesserato, a favore della società Virtus Goti 1997, nella stagione sportiva 2015/2016), avrebbe dovuto (e comunque dovrà, nell’ambito temporale dei termini di prescrizione) essere espiata, anche sulla base di pronunce della Corte Federale e della Corte di Giustizia Federale, a cominciare dalle gare di Coppa Campania 2015/2016 (peraltro, ancora da disputare), o di attività “omologhe”. P.Q.M.
DELIBERA

in accoglimento del reclamo della società Virtus Goti 1997 ed a riforma dell’impugnata delibera del Giudice Sportivo Territoriale, di ripristinare il risultato acquisito sul campo di gioco, in ordine alla gara indicata in epigrafe; nulla dispone in ordine alla tassa reclamo, non versata.

67. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO RIONE TERRA – GARA RIONE TERRA / PRO PAGANI DEL 18.10.2015 – PROMOZIONE

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, dispone il parziale accoglimento del ricorso. Invero, nel reclamo-impugnazione presentato dalla società Rione Terra avverso la decisione del Giudice Sportivo Territoriale e nella successiva audizione del 9.11.2015, del suo presidente, sig. Di Bonito Sergio, assistito dal proprio legale, è stata, in particolare, contestata la genericità del referto arbitrale in merito agli insulti ricevuti, nonché l’impossibilità di individuare con certezza gli autori dei comportamenti in questione, anche in considerazione della distanza dell’assistente dell’arbitro, rispetto agli spalti. Nella successiva riunione del 16.11.2015, la Corte ha ascoltato l’assistente ufficiale del direttore di gara, il quale ha confermato quanto indicato nel referto, precisando che i tifosi resisi responsabili degli episodi incriminati (insulti, sputi e lancio di piccole pietre) erano stati da lui già individuati, su uno spalto dell’impianto, come riconducibili alla società di casa. Inoltre, aveva puntualizzato che questo stesso gruppo di tifosi, in un secondo momento, s’era trasferito sul muretto di delimitazione del campo. Questa Corte, tenuto conto delle precisazioni dell’assistente ufficiale dell’arbitro, è addivenuta alla convinzione che i fatti siano avvenuti nelle circostanze e con le modalità descritte nel referto arbitrale. Tuttavia, ritiene di dover tener conto della circostanza attenuante relativa allo svolgimento dell’incontro, non nel consueto stadio di casa, quello di Pozzuoli, nell’occasione indisponibile, ma in quello di Monte di Procida, per cui la società Rione Terra non è stata in condizione di gestire la struttura dell’impianto, che non consente di separare in modo netto le tifoserie. P.Q.M. 

DELIBERA

in accoglimento parziale del ricorso proposto dalla società Rione Terra, di ridurre ad euro 300,00 l’ammenda impugnata; nulla dispone in ordine alla tassa reclamo, non versata.

68. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO VIGOR CASTELLABATE – GARA CANNALONGA / VIGOR CASTELLABATE DEL 16.01.2016 – PROMOZIONE

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; sentita, nella riunione del 15.02.2016, nella persona del suo delegato, la società, che aveva presentato regolare richiesta di audizione; letto il reclamo, rileva l’infondatezza dell’atto di impugnazione. Invero, dall’istruttoria espletata non emergono elementi nuovi, tali da indurre a modificare la decisione del primo Giudice, che appare equa e proporzionata ai fatti contestati. Deve precisarsi che la sanzione disciplinare inflitta è stata determinata sulla base delle risultanze del referto arbitrale, che appare a questo Collegio chiaro, non generico e non contraddittorio. P.Q.M. 

DELIBERA

di rigettare il ricorso proposto dalla società Vigor Castellabate; dispone addebitarsi la tassa reclamo, non versata, sul conto della società reclamante.

69. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO SPORTING ACCADIA – GARA ECLANESE 1932 CALCIO / SPORTING ACCADIA DEL 18.01.2016 – PROMOZIONE

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, rileva la parziale fondatezza del ricorso. Invero, dai motivi di ricorso, nonché alla luce delle dichiarazioni del sig. De Rosa Michele, audito da questa Corte in data 15 febbraio 2016, sono emersi elementi idonei a ridimensionare la decisione del Giudice Sportivo di primo grado, fondata sulle dichiarazioni dell’assistente ufficiale dell’arbitro, al quale pur deve riconoscersi, per costante giurisprudenza, fede privilegiata. Si rileva, invero, che l’assistente ufficiale dell’arbitro ha individuato, quale autore degli sputi e delle invettive, non già uno o più tifosi, ma proprio il calciatore De Rosa Andrea che, successivamente all’espulsione, era andato a sedersi sugli spalti. Tuttavia, sotto il profilo della congruità della commisurazione della sanzione, questo Collegio giudica che la squalifica debba essere ridotta, sulla base di una valutazione obiettiva, al 30.04.2016. Parimenti, quanto alla sanzione pecuniaria, questa Corte ritiene che essa debba essere ridotta ad euro 300,00. P.Q.M. 

DELIBERA

in parziale accoglimento del ricorso proposto dalla società Sporting Accadia, di ridurre al 30.04.2016 la squalifica a carico del calciatore De Rosa Andrea e di ridurre ad euro 300,00 la sanzione pecuniaria inflitta a carico della società; nulla dispone in ordine alla tassa reclamo, non versata.

70. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO REAL PONTECAGNANO FAIANO – GARA REAL PONTECAGNANO FAIANO / VIGOR CASTELLABATE DEL 13.02.2016 – PROMOZIONE

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, rileva l’infondatezza del ricorso. Invero, dalla lettura dei motivi di ricorso e dalla documentazione allegata, non si rinvengono elementi idonei a confutare quanto refertato dall’arbitro, che configura fonte di prova piena e privilegiata, come richiamato dal Giudice di primo grado. Sotto il profilo della commisurazione, peraltro, questa Corte ritiene che la sanzione inflitta dal Giudice di primo grado sia equa e proporzionata all’effettiva gravità della vicenda. P.Q.M. 

DELIBERA

di rigettare il ricorso proposto dalla società Real Pontecagnano Faiano; dispone addebitarsi la tassa reclamo, non versata, sul conto della società reclamante.

71. DELIBERA C.S.A.T. – APPELLO PONTICELLI – GARA PONTICELLI / COMPRENSORIO CASALNUOVESE DEL 15.11.2015 – 1^ CAT.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il reclamo, vista la propria precedente decisione in merito alle posizioni ed alla squalifica inflitta al calciatore sig. Sorrentino Angelo (Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 55 del 17.12.2015), sentita la reclamante nella seduta del 21.12.2015 e del 18.01.2016, ascoltato il direttore di gara, nella seduta del 21.12.2015; sentiti, altresì, nella riunione dell’11 gennaio 2016, il Tutor dell’arbitro e l’Osservatore arbitrale; tanto premesso, in esito all’approfondita istruttoria espletata, rileva l’infondatezza del ricorso medesimo. Invero, nel caso in esame, la Corte si trova di fronte a due versioni dei fatti diametralmente opposte. Da un lato, il direttore di gara riferisce di essere stato, al 43’ del secondo tempo e dopo la concessione di un calcio di rigore a favore della società Comprensorio Casalnuovese, accerchiato da più calciatori e dagli occupanti la panchina del Ponticelli, nonché di essere stato costretto ad indietreggiare e di essere stato afferrato con una mano al collo dal dirigente Sorrentino Giuseppe, di essere stato colpito con una manata al volto dall’allenatore del Ponticelli, sig. Esposito Carmine, di essere stato minacciato dall’assistente di parte del Ponticelli, sig. Esposito Angelo, di essere stato minacciato dal sig. Sorrentino Angelo, di essere riuscito a raggiungere lo spogliatoio soltanto grazie al fattivo intervento del sig. Uliano Mario, n. 1 della società Ponticelli, espulso in precedenza. Per contro, la reclamante sostiene: a) che nessuno ha mai toccato, né tentato di aggredire l’arbitro; b) che nessuno lo ha mai minacciato; c) che nessuno ha tentato di impedire all’arbitro di rientrare nello spogliatoio; d) che vi sono state soltanto proteste. A sostegno del suo resoconto, la reclamante chiede di ascoltare il presidente ed alcuni tesserati della società Comprensorio Casalnuovese. La richiesta non può essere accolta, in quanto la Corte ritiene che non possano riceversi le testimonianze invocate. Sono stati sentiti, come peraltro anche richiesto dalla stessa reclamante, il Tutor del direttore di gara e l’Osservatore arbitrale, presenti alla gara. Entrambi hanno dichiarato di aver assistito all’episodio di aggressione ed hanno confermato i fatti, così come descritti dal direttore di gara. Pertanto, la Corte, nel contrasto tra le opposte prospettazioni, anche alla stregua del principio in base al quale il rapporto del’arbitro costituisce fonte privilegiata di prova, ritiene di non poter accogliere la ricostruzione dei fatti esplicitata dalla reclamante, anche in mancanza di altri elementi probatori, non allegati dalla reclamante. P.Q.M. 

DELIBERA

di rigettare l’appello proposto dalla società Ponticelli; dispone addebitarsi la tassa reclamo, non versata, sul conto della società reclamante.

72. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO LIBERTAS SAN MARCO TROTTI – GARA LIBERTAS SAN MARCO TROTTI / NAPOLI NORD DEL 6.02.2016 – 1^ CAT.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il ricorso, rileva la improcedibilità dello stesso. Invero, il titolo VII del C.G.S. (art. 46, comma 5), che disciplina l’ambito regionale della L.N.D. e del Settore per l’attività giovanile e scolastica, dispone che, nel caso in cui i conti societari non abbiano la capienza per l’addebito della tassa reclamo, quest’ultima debba essere allegata al ricorso, pena l’improcedibilità dello stesso (cfr. Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 1 del 3.07.2015, pag. 110). Di conseguenza, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa di riferimento, questa Corte Sportiva di Appello Territoriale delibera di dichiarare improcedibile il ricorso. P.Q.M. 

DELIBERA

di dichiarare improcedibile il ricorso proposto dalla società Libertas San Marco Trotti; nulla dispone in ordine alla tassa reclamo.

73. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO POLISPORTIVA TEORA – GARA FRIGENTO / TEORA DEL 6.01.2016 – 1^ CAT.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il ricorso, rileva l’improcedibilità dello stesso. Invero, il titolo VII del C.G.S. (art. 46, comma 5), che disciplina l’ambito regionale della L.N.D. e del Settore per l’attività giovanile e scolastica, dispone che, nel caso in cui i conti societari non abbiano la capienza per l’addebito della tassa reclamo, quest’ultima debba essere allegata al ricorso, pena l’improcedibilità dello stesso (cfr. Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 1 del 3.07.2015, pag. 110). Di conseguenza, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa di riferimento, questa Corte Sportiva di Appello Territoriale delibera di dichiarare improcedibile il ricorso. P.Q.M. 

DELIBERA

di dichiarare improcedibile il ricorso proposto dalla società Pol. Teora; nulla dispone in ordine alla tassa reclamo.

74. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO ELEA VIRTUS – APPELLO FELITTO – GARA FELITTO / ELEA VIRTUS DEL 20.12.2015 – 2^ CAT.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il ricorso proposto dalla società Elea Virtus averso la delibera del Giudice Sportivo territoriale n. 59 del 29.12.2015; letto l’appello proposto dalla società Felitto avverso la delibera del Giudice sportivo Territoriale n. 59 del 28.12.2015; valutata la connessione oggettiva e parzialmente soggettiva dei procedimenti e disposta conseguentemente la riunione degli stessi; sentito il direttore di gara, all’udienza del 20.12.2015; sentito il delegato della società Elea Virtus all’udienza del 20.12.2015; considerato che, quanto al reclamo proposto dalla società Felitto, la documentazione addotta (ed in particolare la nota prot. 18 del 5.01.2016 del Comando di Polizia Locale di Felitto) ed il contenuto della stessa non valgono ad inficiare le risultanze del referto arbitrale, peraltro confermate in sede di audizione dal direttore di gara, anche in considerazione del fatto che quanto riportato nella citata nota non può rivestire fede privilegiata, dal momento che non documenta fatti avvenuti alla presenza del pubblico ufficiale sottoscrittore del documento, redatto peraltro a distanza di svariati giorni dai fatti in contestazione; rilevato, quanto al reclamo proposto dalla società Elea Virtus, che l’individuazione dei soggetti coinvolti nei fatti di procedimento è stata confermata dal direttore di gara in sede di audizione con espressioni (“ricordo chiaramente…”) che escludono qualsivoglia ragionevole dubbio sulla colpevolezza degli incolpati. P.Q.M. 

DELIBERA

di rigettare i ricorsi proposti dalle società Elea Virtus e Felitto; dispone addebitarsi le tasse reclamo, non versate, sul conto delle società reclamanti.

75. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO FRASCA MICHELE - GARA S.POTITO ULTRA / VINCENZO NIGRO BAGNOLI I. DEL 23.01.2016 – 2^ CAT.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il ricorso del 9.02.2016, proposto dal sig. Frasca Michele, avverso la delibera del Giudice Sportivo Territoriale (Comunicato Ufficiale n. 72 del 4.02.2016) con cui gli è stata inflitta la sanzione dell’inibizione fino al 2.04.2016; rilevato che il reclamante non ha provveduto a versare la prescritta tassa a corredo dell’impugnazione ex art. 46, comma 5, del Codice di Giustizia Sportiva. P.Q.M. 

DELIBERA

di dichiarare inammissibile il reclamo.

76. DELIBERA C.S.A.T. – RICORSO CASALBERGO CALCIO – GARA CASALBERGO CALCIO / CASTELPOTO DEL 13.02.2016 – 2^ CAT.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, visti gli atti ufficiali; letto il ricorso, osserva: con decisione pubblicata sul Comunicato Ufficiale del C.R. Campania, n. 77 del 18.02.2016, pag. 1689, il Giudice Sportivo Territoriale ha inflitto, tra l’altro, alla reclamante, la punizione sportiva della perdita della gara con il risultato di 0-3 e l’ammenda di euro 750,00, di cui euro 150,00 imputabili al tesserato Ignelzi Massimiliano, per il suo grave comportamento nei confronti dell’arbitro, nonché l’inibizione a carico dello stesso sig. Ignelzi, presidente della società Casalbergo Calcio, fino a tutto il  12.02.20121, per i fatti di cui alla decisione innanzi richiamata. Con ricorso trasmesso a mezzo fax, in data 25.02.2016, la società in epigrafe ha proposto ricorso avverso i predetti provvedimenti. Preliminarmente, è da rilevare che l’atto di ricorso è stato sottoscritto da un soggetto non identificabile mediante la firma e che comunque, qualora la medesima firma fosse attribuibile al presidente della società reclamante, sig. Ignelzi Massimiliano, il medesimo reclamo dovrebbe essere dichiarato inammissibile, in quanto il presidente inibito non ha titolo alla sottoscrizione. Deve precisarsi, infine, che, in ogni caso, la firma in calce  al reclamo de qua non è riconducibile ad alcun altro soggetto della società Casalbergo Calcio per il fatto che l’organigramma societario presentato in data 24.09.2015 è risultato privo di firme e, dunque, non ratificabile dai competenti Organi Federali. P.Q.M. 

DELIBERA

di dichiarare inammissibile il reclamo.

Pubblicato in Napoli, affisso all’albo del C.R. Campania ed inserito sul suo Sito Internet il 25 marzo 2016.
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